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I tassi per ora non scenderanno 
ROMA — Le banche dicono 
di avere la coscienza a posto: 
hanno fatto tutto quello che 
potevano per ridurre II costo 
del denaro. Questo, In so­
stanza, ha detto ieri mattina 
all'assemblea dell'Abl (Asso­
ciazione bancaria Italiana), 
il presidente Giannino Par­
avicini . Punzecchiati a ripe­
tizione nel mesi passati, ac­
cusati di sordità nel confron­
ti di un paese che starebbe 
esplodendo economicamen­
te, sospettati di ritardare lo 
sviluppo tenendo 1 tassi alle 
stelle f banchieri hanno uffi­
cialmente risposto che loro 
non c'entrano. L'andamento 
del costo del denaro «che tut­
ti auspichiamo si attcsti sul 
livelli del principali paesi in­
dustrializzati» non è tutta­
via, ha detto Parravlclnl, 
•una variabile Indipenden­
te.. 

Due sono le condizioni che 
lo regolano. La prima è che 
siano eliminati I vincoli legi­
slativi e amministrativi del 
credito ogni qualvolta non 
siano Indispensabili per fina­
lità di ordine monetario o 
economico generale, la­
sciando libero gioco al fun­
zionamento dclmercato. La 
seconda è che II fabbisogno 
finanziario pubblico si rldu-

/ banchieri accusano il governo 
«Deficit pubblico troppo alto» 
Assemblea annuale dell'Ani con Goria e Ciampi - Il ministro del Tesoro non vuol ritoccare gli 
interessi dei titoli pubblici - Reichlin: «Una linea più arretrata rispetto a Bankitalia» 

ca al livelli di un passato me­
no tumultuoso ed inquieto. 
Se 11 disavanzo non scende, 
cioè se 11 governo non fa la 
sua parte di politica econo­
mica, e se il deficit rimane 
supcriore a quello degli altri 
paesi concorrenti manche la 
struttura del nostri tassi di 
Interesse si collocherà a li­
velli più elevati». 

I banchieri hanno quindi 
individuato il colpevole e con 
disinvoltura si autoassolvo-
no. Ma la differenza tra il 
tasso attivo medio (cioè 11 
prezzo del denaro per chi lo 
acquista dalla banca) e 11 tas­
so passivo medio (cioè la re­
munerazione del depositi), 
resta superiore a 7 punti es­
sendo attestato il primo nel 

periodo dicembre-maggio 
intorno al 17% ed il secondo 
essendo sceso dal 10,11 al 
0,30.1 tassi nominali italiani 
rimangono abbondante­
mente al di sopra di quelli 
degli altri paesi occidentali, 
ma quelli reali, sostiene Par­
ravlclnl, non divergono di 
molto. 

Sulla questione del costo 
del denaro, quindi, il presi­
dente dell'Abl passa la balla. 
Il ministro del Tesoro, Goria, 
che ha parlato subito dopo, 
non ha raccolto: la questione 
dell'alto livello dei tassi, ha 
detto, è da considerarsi con­
clusa di fatto. Il rappresen­
tante del governo (che In 
quelle ore stava ufficializ­
zando lo sfaldamento) non 

ha ripreso neppure gli spunti 
preoccupati avanzati dal 

Eresidente dell'associazione 
ancaria. Parravlclnl ha 

parlato del passaggio in atto 
dalla «società dell'inflazione» 
alla «società della disoccupa­
zione». 

Goria ha continuato a ne­
gare la necessità di interve­
nire sul livello degli interessi 
dei titoli pubblici che provo­
ca l'autorlproduzlone del de­
bito. •Attestandosi così — ha 
commentato Alfredo Rei­
chlin, della segreteria del Pel 
— su una linea più arretrata 
di quella di Bankitalia che 
ipotizza un intervento su en­
trambi 1 versanti, quello del 
deficit primario e quello de­
gli Interessi». 

Buona parte dell'attenzio­
ne dell'assemblea Abl è stata 
dedicata alle questioni poste 
alle banche dall'insorgere 
tumultuoso del nuovi stru­
menti e delle nuove figure fi­
nanziarie. Le aziende di cre­
dito hanno accusato In que­
sti ultimi tempi colpi tre­
mendi. La concorrenza è di­
venuta così accesa — ha am­
messo Parravlclnl — che nel­
la prima parte di quest'anno 
si è verificata la riduzione 
del tasso tendenziale di cre­
scita del depositi: nel mese di 
aprile è stato toccato un li­
vello che rappresenta il mi­
nimo storico degli ultimi 
quarantanni. Nei primi 5 
mesi dcll'86 si è avuto un de­
flusso di depositi bancari di 

circa lOmila miliardi (nello 
stesso periodo le emissioni 
nette di titoli del Tesoro sono 
state 44mila miliardi e i Fon­
di di investimento ne hanno 
raccolti 25mila). In un de­
cennio la quota del depositi 
sul totale delle attività fi­
nanziarie delle famiglie è 
scesa di quasi 17 punti per­
centuali, passando dal 54,6 
del '75 al 30% dell'85. 

Una delle risposte che le 
aziende di credito stanno or­
ganizzando è quella di insi­
stere sulla differenziazione 
delle forme di remunerazio­
ne del depositi bancari. E ar­
rivato il momento dei depo­
siti risparmio. Fino ad ora 
non hanno avuto un gran 
successo: in tre anni ne sono 
stati emessi solo per 15mila 
miliardi e rappresentano il 
3,6 della raccolta bancaria 
complessiva. Ma secondo il 
governatore della Banca d'I­
talia l certlcatl «potranno ac­
crescere la capacità delle 
banche di raccogliere rispar­
mio a costi minori». Ciampi 
ha Insistito sulle necessità di 
una regolamentazione più 
attenta e di controlli «pru­
denziali» sul nuovi interme­
diari finanziari. 

Daniele Martini 

Ridotti export ed import 
si dimezza il passivo 
della bilancia commerciale 
Allarmato commento del ministro Capria - I paesi Opec 
comprano il 30% in meno - Forti disavanzi in cinque settori 

ROMA — Si assottiglia il di­
savanzo della bilancia com­
merciale, grazie alla minore 
spesa per importazioni scesa 
del 17,6% In maggio e del 
6,9% per 1 primi cinque mesi. 
Ma le esportazioni, finora In 
crescita, sono diminuite in 
maggio del 6,5%. Il ministro 
del Commercio estero Nicola 
Capria afferma che questa 
riduzione «sconta la minore 
capacità di acquisto del paesi 
produttori di materie prime» 
ed In particolare dell'Opec 
che nel primo trimestre han­
no diminuito 1 loro acquisti 
In Italia del 30% circa. 

A questa situazione fa ri­
ferimento il presidente del­
l'Eni. Franco Revlgllo, con la 
proposta di destinare 11 10% 
del risparmio sugli acquisti 
di petrolio al finanziamento 
di Iniziative nel paesi arabi. 
Di tradurre, cioè, l'offerta di 
cooperazione in una concre­
ta Iniziativa antlcicllca che 
riduca i danni del paesi lega­
ti alla esportazione del petro­
lio e del gas. 

II disavanzo della bilancia 
commerciale italiana è stato 
in maggio di 1.075 miliardi. 

Nei primi cinque mesi 11 di­
savanzo è stato di 7.073 mi­
liardi. I commentatori met­
tono In evidenza che si è di­
mezzato rispetto ai primi 
cinque mesi del 1985 quando 
si raggiunsero 1 14.516 mi­
liardi, ma è una ben magra 
consolazione: il migliora­
mento si deve ad una contra­
zione nel valore complessivo 
degli scambi con l'estero. 

Il quadro del settori mette 
In evidenza gli scompensi 
nella struttura del mercato 
Interno italiano. Sono in di­
savanzo l'agricoltura e la pe­
sca per 4.069 miliardi In cin­
que mesi; le fonti d'energia 
per 11.608 miliardi; i minera­
li per 3.115 miliardi; la chi­
mica per 3.395 miliardi; I 
mezzi di trasporto per 459 
miliardi; 1 prodotti alimenta­
ri per 2.170 miliardi. 

Sono in attivo il settore 
tessile-abbigliamento per 
8.220 miliardi; il metalmec­
canico per 7.175; 1 minerali 
non metallici per 1.284 mi­
liardi; vari comparti per 
2.017 miliardi. 

La bilancia commerciale 
italiana resta esposta alla 
possibilità di una ripresa nei 

prezzi internazionali del pe­
trolio. La riunione dell'Opec 
a Brioni, entrata nel terzo 
giorno di dibattiti, sembra 
avviata a conseguire qual­
che risultato in tal senso. Lo 
stesso ministro dell'Arabia 
Saudita Zaki Yamanl ha di­
chiarato di ritenere possibile 
l'accordo per un plano di ri­
duzioni dell'offerta che ri­
porti il prezzo a 17-19 dollari 
il barile, circa 11 30% In più 
del livello attuale. Questo, 
del resto, è il progetto con cui 
l'Arabia Saudita è andata al­
la conferenza di Brioni con­
vinta di avere trovato i con­
sensi necessari per spuntar* 
la. SI prevede una conclusio­
ne fra oggi e domani. 

Ieri la Banca del Giappone 
ha fatto interventi a soste­
gno del dollaro. La linea di 
difesa è stata posta al cam­
bio di 165 yen per dollaro. 
Anche 1 tedeschi sembra ab­
biano manovrato per conte­
nere il ribasso del dollaro. La 
linea di difesa del marco vie­
ne indicata attorno ai 2,20 
marchi per dollaro. In lire, 
attorno alle 1.500 lire per dol­
laro. 

Commercianti: «La colpa 
non è nostra se 
l'inflazione non scende» 
Conferenza stampa della Confesercenti che polemizza con gli indu­
striali - La Confcommercio invia una lettera al governo e ai partiti 

RAFFRONTO PREZZI 
INGR0SS0-C0NSUM0 

(Variaz. % anno precedente) 

Anni 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1976 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 (a) 

Iflgrouo 

+ 4.1 
+17.8 
+40.8 
+ 8.6 
+22.9 
+ 16.6 
+ 8.4 
+15.5 
+20.0 
+16.6 
+13.9 
+ 9.7 
+10.4 
+ 7.3 
+ 0.8 

Consino 

+ 5.6 
+10.4 
+19.4 
+17.2 
+16.5 
+18.1 
+12.4 
+15.7 
+21.2 
+18,7 
+16.3 
+15.0 
+10.6 
+ 8.6 
+ 6.6 

Fonia ISTAT 

L'andamento dell'inflazione a 
partire dal primo choc petrolì­
fero del 1973 sino ad arrivare 
al controchoc dell'85. quando 
è cominciato a calare netta­
mente il prezzo del greggio 

ROMA — I prezzi al consumo non scendono più; ma la colpa 
non è dei commercianti. La Confesercenti «respinge» le accu­
se che vengono mosse alla categoria e nel corso di una confe­
renza stampa presenta per difendersi documenti e tabelle. 

Prima domanda: perché allora la forbice fra prezzi all'In­
grosso e quelli al consumo si sta allargando? Risponde Gia­
como Svicher, segretario dell'organizzazione: «La ragione 
principale di questa differenza sta nei diversi panieri che 
l'Istat usa per misurare l'andamento dei prezzi». Nel paniere 
dell'ingrosso — tanto per fare un esempio — troviamo il 
petrolio che non è in quello al consumo e questo prodotto 
costa la metà rispetto a un anno fa. Da qui la richiesta di 
Svicher di «adottare un paniere unico» e la dura polemica con 
la Confindustria che «tenta di scaricare sui commercianti 
colpe non loro». 

In questo ultimo anno — incalza la Confesercenti — «della 
forte diminuzione delle materie prime e in particolare del 
petrolio ha beneficaito solo l'industria di trasformazione con 
effetti del tutto marginali nel sistema distributivo e al detta­
glio». Anzi in questo comparto — insiste la nota dell'organiz­
zazione — tutte le voci sono cresciute. Conclusione: «Gli osta­
coli al rallentamento dell'inflazione non sono dunque da ri­
cercare soltanto nell'ambito commerciale, ma anche nel si­
stema che regola gli affitti e nel comportamento delle azien­
de che forniscono i servizi pubblici». 

Uno spazio particolare nel corso della conferenza stampa è 
stato dedicato all'autodifesa del commercianti del settore 
dell'abbigliamento. Questi ultimi sostengono che sino a tutto 
1*85 i loro prezzi sono cresciuti meno al dettaglio che all'in­
grosso e Invitano a considerare nell'andamento attuale an­
che il fattore della stagionalità. 

Sull'argomento inflazione ieri, oltre alla Confesercenti, è 
intervenuta anche la Confcommercio che ha inviato una let­
tera ai membri del governo e ai partiti politici per respingere 
le accuse di speculazione piovute nei giorni scorsi sulla cate­
goria. Una categoria — sostiene la lettera — che ha Invece 
dato «un contributo alla lotta contro l'inflazione». 

LUGLIO '86 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; hanno 
un largo mercato e quindi sono facil­
mente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 
• Fruttano un interesse annuo del 
9,5%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• I nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e a rinnovo dei BTP scadenti 
il 1° luglio 1986. 

• I risparmiatori possono sottoscri­
verli in contanti o a rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio­
ne, senza pagare alcuna provvigione. 
• Mentre le richieste di rinnovo sono 
soddisfatte integralmente, quelle di sot­
toscrizione in contanti verranno soddi­
sfatte con riparto se la domanda supere­
rà l'offerta. 
• All'atto del rinnovo dei buoni in sca­
denza viene corrisposto al presentatore 
l'importo di lire 1 per ogni 100 lire di ca­
pitale nominale rinnovato. 

In sottoscrizione dall'I all'8 luglio 
a rinnovo dall'I air 11 luglio 

Prezzo di 
emissione 

99% 
Tasso di 
interesse 

9,5% 
Durata Rendimento 

anni annuo effettivo 

4 10,05 

BTP L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

L 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di ' S l a l o m . * 

.Tendenze 

L'indica Medtobanca del mercato azionario ha latto registrare ieri quota 27B.96 con una 
variazione negativa del 2.80%. L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 
665.40 con una variazione in ribasso del 2,85% rispetto a ieri. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Medtobanca.è stato pari a 9,737 per cento 19.684 per 
cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chm» Var. *. 

L'elettronica italiana 
perde colpi. Forte 
crescita dell'import 
MILANO — L'industria elettrotecnica italiana perde colpi. 
Le importazioni crescono a un ritmo decisamente superiore 
alle esportazioni, segno inequivocabile di una perdita di com­
petitività sui mercati internazionali. Il risultato è una drasti­
ca riduzione del saldo attivo della bilancia commerciale del 
settore, che era di 3.188 miliardi tre anni fa. di 1.905 nell'84 e 
di 1.729 l'anno scorso. 

La denuncia viene da Filippo Fratalocchi, presidente del-
l'Anle (l'associazione industriale delle imprese elettrotecni­
che ed elettroniche), nel tradizionale incontro con la stampa 
al termine dell'assemblea associativa. 

In realtà il dato complessivo non dice ancora tutta la verità 
sulle difficoltà crescenti di questo settore dell'industria ita­
liana. Se infatti si va a vedere più da vicino il risultato econo­
mico dei singoli comparti, si vede come in effetti vi sia un 
fortissimo saldo attivo (di oltre 3.000 miliardi nell'85) nell'in­
terscambio con l'estero nel settore degli elettrodomestici, e 
cioè nel settore di minore contenuto tecnologico; e come al 
contrario siano progressivamente deficitari i settori più qua­
lificati, nel quali ha un peso preponderante l'elettronica. Su­
pera per esemplo 1 1.000 miliardi il deficit commerciale nel 
settore degli apparecchi elettronici di consumo. 

Brevi 

Ieri manifestazione edili e cassintegrati a Roma 
ROMA — ManifestajTOoe dei lavoratori t x » e cassintegrati cW Mezzogiornc 
ieri a Roma, indetta dalla Flc (il sindacato unitario delle costruzioni) nel quadre 
deca iniziative di lotta per rattivazione di meccanismi di mobilita, lo sbocot 
dette tialtatrve per gli integrativi provinc-atì e l'attuazione p<ena deSa legge che 
prevede la cassa integrazwne per resaurimento o la sospensione dei lavar 
pubblici nel Sud. 

Pronta piattaforma contratto autotrasporto 
MILANO — Sarà inviata la prossima settimana a9e) 14 organizzazioni impren­
ditoriali la piattaforma rrvendeatìva per il contratto di lavoro derautotraspor­
to merci approvata ieri dall'assemblea dei delegati Ceri. Col. U i . Tra le 
principali richieste la riduzione deirorario settimanale a 38 ore. la nuova scali 
parametrale 100-220 e aumenti salariati medi di 130 mila Ire mensdL 

Rapporto sui consorzi e cooperative confidi 
ROMA — Presentata ieri in una conferenza stampa la ricerca realizzati 
da9"Urucncamere unitamente aJTUniversita Bocconi di Milano tuia reatta de 
consorzi a delie cooperative di garanzia collettiva fidi. ABa fine del 1985 
risultavano 642 confidi (cosi tono chiamati) di cui 416 neTartigtansto. 13C 
nell'industria, 88 nel commercio e 8 nefi'agricoltura. I finanziamenti garantii 
sono risultati tra i 3.700 e i 3.800 miliardi di Ire per un numero d'imprese 
superiore alle 295.000 unita. 

Assemblea straordinaria Finsider 
ROMA — Conti ancora in rosso per la Fmuder che comunque ha chiuso 
l'ultimo Mane*) con un deficit di 952.3 miliardi contro i 1.495.7 dei'eserozio 
'84. Per coprire le perdite '85 sari utilizzata la riserva speciale per 28,5 
miliardi a sarà aumentato «1 capitale sociale a 4.338 miliardi. 

Ifil: 20 miliardi di utili nell'85 
TORINO — Un utile netto di 19,8 miliardi di ire (4-22 «utr84) atri», tari i 
Manco '85 è stato approvato dar assemblea degli azionisti presieduta da 
Umberto Agnelli. Decisa la distribuzione di un dividendo di 70 Ira a3e azioni 
ordinarie e di 90 a quelle di risparmia 
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- 3 9 3 

- 5 8 9 

- 0 3 1 

- 6 6 7 

- 2 B l 

- 0 14 

-ooa 
- 1 0 6 3 

- 2 2 1 

- 2 4 3 
- 2 9 8 

1 5 8 

0 0 0 

- 2 2 9 

- 2 4 8 

- 0 6 9 

0 5 7 

- 1 9 0 

- 0 8 3 

0 0 8 

O C O 

- 2 4 1 

- 9 8 0 

- 3 9 1 

- 6 9 1 

-2 1 0 
- 4 14 

- 3 0 4 

3 3 0 
- 1 4 6 

- 2 18 

- 2 3 1 

0 5 6 

0 0 0 

- 3 13 
- 2 3 3 

- 2 11 

O C O 

- 1 7 6 

- 3 0 3 

- 3 5 3 

- 0 6 9 

- 2 19 
- 1 9 4 

- 1 0 6 

- l 13 
- 2 5 2 

-o.ss 

- 2 2 1 

" • - ' 2 2 8 
- 1 0 3 
- 1 8 8 

0 0 0 

- 6 . 1 0 

- 4 4 9 
- 4 9 1 

- 2 0 1 
- 4 0 7 

- T 5 6 1 

- 0 6 8 
- 0 3 7 
- 1 14 
- 0 7 4 

- 2 . 6 2 

_ - 3 6 8 

- 4 9 9 

- 6 4 3 
1 -6.9> 

- 5 4 1 
- 0 14 

- 0 2 6 
- 6 9 2 
- 8 B 3 

-2 12 
- 1 7 3 
- 6 4 0 

- 1 9 4 

Titolo 

C« R Po Ut 

C.r Ri 

Cr 

Co ' . -e R H : 

Corda SoA 

Comau Finan 

E u r o g o l 

ELTOO R I Ne 

Euroq Pi Po 

Euromob-ia 

Euromob Ri 

Fiori 

Finir la S p i 

Finrex 

F u c - T b H R 

F scamb Hol 

G*rml»a 

Gemina R Po 

G.m 

G m Ri 

I I . Pr 

I I I F r i i 

I I I R F l i t 

Im i RI NC 

In.i Meta 

Ita'moD.'.a 

Kernel Ital 

M I lei 

Part R HC 

Pari R HC W 

Parte: SpA 

P«ei:i E C 

P « d CR 

Rejna 

R«jna Ri P O 

R.va Fin 

5 -ba -d .a Ne 

Sabaudi» Fi 

Seri, apparai 

Sem Ord 

Sem Ri 

Se-I . 

S i a 

S i a R.SO P 

Sme 

Smi Ri P O 

Sm. r.'etst» 

So Pa F 

Sopal Ri 

Sle! 

S t t t Or War 

Stet Ri P O 

T e r n a Aeoui 

Chius 

5 3 8 0 

11 7 0 0 

11 9 7 0 

3 0 1 0 

5 5 0 0 

5 2 0 0 

2 7 1 0 

1 9 9 5 

2 4 9 0 

9 6 B 0 

4 9 5 0 

19 7 0 0 

2 2 0 0 

1 .300 

3 1 5 0 

5 2 0 0 

2 3 3 3 

2 ICO 

10 4 0 0 

4 1 8 0 

23 3 1 0 

7 0 6 0 

3 5 1 0 

12 « 8 0 

19 6 5 0 

1 1 3 . 3 0 0 

1 3 0 0 

3 8 0 0 

2 1 0 0 

5 6 3 0 

3 3 0 0 

7 2 0 0 

4 4 5 0 

2 1 0 0 0 

17 8 0 0 

9 4 3 0 

1 4 2 0 

7 3 5 5 

1 .160 

2 0 0 1 

1 9 8 5 

5 0 1 0 

6 5 0 0 

5 7 4 9 

2 3 9 0 

3 1 1 0 

3 3 9 3 

2 8 1 5 

1 5 7 0 

5 1 0 0 

3 1 5 0 

5 1 0 0 

4 7 1 0 

Tripcovich 7 . 8 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A e a > i 11 3 0 0 

Al t v Immob 

Coqe'ar 

Inv Imm Ca 

Inv Ir-im Rp 

R.sanam Rp 

7 0 1 0 

7 I C O 

4 2 5 0 

4 2 0 0 

11 5 0 0 

Var % 

- 4 78 

- 4 8 8 

- 5 5 7 

- 4 4 7 

- 6 78 

6 5 6 

- 3 9 0 

0 0 0 

- 2 3 5 

- 1 0 7 

- 1 9 8 

- 0 E 8 

- 2 2 2 

- 3 7 0 

- 0 9 4 

0 0 0 

- 5 9 2 

- 4 5 5 

- 0 19 

- 7 11 

- 4 4 7 

- 1 2 6 

- 5 14 

- 3 6 3 

- 5 5 1 

- 2 3 3 

- 5 3 0 

- 0 0 5 

- 0 9 4 

- 3 7 6 

- 4 9 0 

- 1 1 0 

8 0 1 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 1 

- 5 3 3 

12 75 

- 1 6 9 

- 5 17 

- 3 0 9 

- 0 9 9 

- 2 3 3 

- 1 7 3 

- 4 0 2 

0 0 0 

- 1 6 2 

- 2 9 3 

- 0 9 5 

- 7 10 

- 1 5 6 

0 0 0 

0 4 3 

- 6 0 2 

- 2 16 

0 4 3 

1 2 8 

- 2 3 0 
0 2 4 

- 3 3 6 

RiianaT.ento 15 6 0 0 - 0 . 9 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A l i m i 3 2 9 0 - 2 8 1 

Aturu R.lp 

Dan,»". C 

Fae-na Spa 

F.ar Spa 

F.at 

F.lt Or War 

F.31 Pr 

Fmt Pr War 

Fochi S£t 

Franco Toii 
G l j r d n . 

G-ia-d R P 

(nd S « c o 

Maonatt Rp 
M a g n i t i Mar 

Neeeh. 

Neccr» Ri P 

O v e t t i Or 

O w a t t i Pr 

Olivetti Rp N 

Omett i Rp 
Sa.p#m 

S i l i ! 

S i t a Pr 

S u b Ri Ne 
Te^neccrrp 

Wes t narici» 

2 EOO 

B 5 0 0 

3 4 5 0 

15 H O 

11 7 0 0 

10 2 5 0 

7 4 8 0 

6 3 5 0 

3 4 0 0 

2 5 2 0 0 

7 4 1 1 0 

15 6 2 0 

3 1 0 0 

3 . 7 0 0 

3 9 3 0 

4 6 0 0 

4 9 7 5 

15 4 3 0 

9 6 8 0 

7 eoo 
14 7 5 0 

5 0 0 0 

14 6 8 0 

14 9 9 0 

7 4 3 0 

3 4 0 0 

3 9 OOO 

Wor th^g ton 1 . 7 4 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C m t M e i I I 5 6 0 1 

D l ' r M H 

Fack 

Faxk IGaHS 

F j c k Ri Po 

V%l* V o ' l 

Maocna 
T ra ' j an * 

T E S S I L I 
Cantoni P a 

Canto---. 
Cuc-rim 
EliA&na 
Fiaac 

Fuac R. Po 
L.n.1 5 0 0 
1-n.l R P 
Rotondi 

Mar io t to 
M a r t e l l o Rp 

C C « M 
S m 

Zuecra 

orvtRSE 
0 * Ferrari 
De Ferrari Rp 

CxjaftcWs 
Cor- Aeqjor 
JoCi Horai 
Joar HotJTBp 

PaccraOT 

5 4 4 

I O 1 0 0 

9 6 0 0 

9 6 5 0 

1 B 5 0 

9 0 0 0 

3 0 2 5 

9 7 0 0 
11 2 5 0 

2 1 9 0 

1 9 2 0 
13 6 0 O 
11 9 0 0 

2 0 0 5 
1 9 7 0 

18 5 0 0 

4 9 0 0 
4 9 0 0 

3 0 9 

6 8 7 0 

4 . 3 0 0 

2 8 9 8 
2 0 2 1 
4 9 9 0 

5 J c O 
ìooco 
1 0 0 1 0 

3 0 0 

0 0 0 

- 0 8 2 

- 0 8 5 

- 5 8 6 

- 1 8 0 

- 2 5 2 

- 4 4 6 

- 1 5 5 

- 1 0 2 

- 0 79 

- 1 6 3 

- 0 0 6 

0 0 0 

- 4 8 8 

- 0 0 3 

- ? 16 

4 3 0 

- 5 3 4 

- 2 2 2 

- 3 8 2 

- 5 8 1 

- 1 77 

0 0 0 

6 16 

- 4 13 

- I 7 3 

- 2 2 6 

- 3 3 3 

- 3 4 3 

- 4 5 5 

- 6 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 4 8 8 

- 2 17 
- 5 4 7 

- 1 0 2 
- 3 18 
- 2 2 3 

4 3 5 

7 0 9 
- 0 8 3 
- 0 5 0 

I 0 8 
- 2 6 3 
- 2 9 7 
- 4 11 

- 2 2 2 
- 1 8 6 

- 1 . 1 5 

O C O 
1 5 6 

- 1 17 

J &0 
- 7 4 1 

- 1 B6 
- 3 3 8 

Titolo 

6 T N 1 0 T 8 7 1216 

BTP 1FB88 1 2 % 

BTP 1GE87 12 5K, 

BTP 11G86 13 5 % 

BTP 11G88 12 %% 

B T P 1 M G 8 8 1 2 . 2 5 % 

B T P I M 7 S 8 1 2 % 

B T P 1 N I V 8 8 12 5% 

B T P 1 0 T 8 6 13 %% 

BTP-10TBB 12 5% 

CASSA OP CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 14'*. 

C C T E C U B 3 / 9 0 U S X 

C C T E C U B 4 ' 9 1 1 1 . 2 5 % 

C C T E C U 84 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 6 % 

CCTECU 85 9 3 9 7 5 % 

CCT B 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

CCT A G S S I N O 

CCT A G B 6 E M A G 8 3 I N O 

CCT AG8B É M A G 8 3 I N O 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT AG91 IND 

C C T A G 9 5 I N D 

CCT A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 8 I N O 

CCT A P 9 1 IND 

CCT A P 9 5 I N D 

C C T D C S 6 I N D 

C C T D C 8 7 I N D 

C C T 0 C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 INO 

C C T E F I M A G B 8 I N D 

CCT ENI A G S B I N D 

C C T F 8 3 7 I N D 

CCT F 8 B S I N D 

C C T F B 9 I IND 

C C T F B 9 2 INO 

C C T F B 9 5 I S D 

C C T G E B 7 I N D 

C C T G E 8 S I N D 

C C T G E 9 1 I N 0 

C C T G E 9 2 I N D 

C C T G N 8 7 I N D 

C C T G N 9 B IND 

C C T G N 9 1 IND 

CCT G N 9 5 I N O 

C C U G 9 6 I N D 

CCT I G 3 6 E M I G S 3 I N D 

C C T L G 8 3 E M L G B 3 I N D 

CCT L G 9 0 I N D 

C C T I G 9 1 IND 

C C T I G 9 5 IND 

CCT V G 9 7 IND 

CCT V G 8 3 I N D 

C C T V G 9 1 INO 

CCT M G 9 5 INO 

CCT M 2 8 7 I N D 

CCT M 2 8 8 I N D 

CCT V Z 9 1 IND 

C C T V Z 3 5 INO 

C C T N V 8 6 IND 

C C T N V B 7 INO 

CCT N V 9 0 I N D 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

;CT N V 9 1 IND 

DCT OTBS I N D 

C C T - O T B 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 8 3 E M O T 8 3 IND 

CCT O T 9 0 IND 

C C T 0 T 9 1 IND 

CCT STBS IND 

C C T S T B 6 E M S T B 3 I N O 

CCT ST3B E V ST83 IND 

C C T S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 1 I N D 

E D S C O l - 7 1 / 8 6 6 % 

E D S C Q l - 7 2 / 8 7 6 * 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

É D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

C h . j l 

102 2 5 

1 0 1 . 7 

1 0 0 6 

1 0 0 

103 6 

1 0 2 . 3 5 

101 8 

107 8 

1 0 0 >5 

102 7 

1 0 0 , 5 

1 1 0 6 

112 

108 

108 5 

112 8 

104 

106 5 

94 5 

100 0 5 

93 9 5 

101 5 5 

9 3 8 

100 0 5 

9 8 4 5 

101 5 

1 0 0 4 5 

1 0 1 . 3 

59 3 5 

101 8 

101 6 5 

103 3 5 

1 0 0 3 

101 

1 0 0 

101 3 5 

101 1 

1 0 2 , 1 5 

9 9 2 

1 0 0 

101 4 5 

101 5 

1 0 2 . 9 

1 0 0 2 

102 

1 0 2 . 2 

1 0 1 8 

9 3 6 

1 0 0 

1 0 0 

103 C5 

9 8 . 8 

1 0 0 0 

9 9 1 

1 0 1 , 3 5 

10O.7 

1 0 1 . f i 

9 S . 5 

1 0 1 . 2 

1 0 3 3 

1 0 1 

<I7 9 5 

I O L I 

1 C 1 . 8 

9 8 . 7 

102 6 

1 0 0 . 7 5 

1 0 0 . 5 5 

1 0 0 . 7 5 

1 0 1 . 9 5 

9 8 75 

1 0 0 4 

1 0 0 . 3 

1 0 0 . 1 5 

1 0 1 . 4 

5 3 . 7 

102 .2 

102 

SS 6 

102 

101 5 

107 

106 

8 0 

Var % 

0 25 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1» 

0 34 

0 0 4 

0 0 0 

0 25 

0 7 9 

0 0 0 

- 0 36 

0 0 0 

0 0 0 

0 37 

0 7 1 

0 0 0 

0 4 7 

1 0 7 

- 0 3 0 

- O Q 5 

0 15 

0 3 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

ooo 
0 IO 

0 10 

0 15 

- 0 13 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 6 0 

- 0 0 5 

0 10 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- 0 10 

0 3 9 

ooo 
- 0 10 

- 0 35 

0 2 0 

0 15 

0 3 0 

0 0 0 

O O O 

- 0 15 

0 2 0 

0 0 0 

0 10 

- 0 10 

0 3 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 « 9 

0 15 

0 4 1 

- 0 4 4 

0 10 

- 0 25 

0 3 0 

C 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 25 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

C 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 7 

ooo 

Oró^e monete";^v 

> o l i n o ( p e r ca-) 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v . c . 

S t e r i , n e . ( a . 7 3 ) 

S t e t l . n e ( p . 7 3 ) 

Cruo, e r r a n e ! 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i n e r ò 

M a r e n r j o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

D e n a r o 

1 6 B 5 0 

2 5 9 . O O O 

1 2 9 . 0 0 0 

1 3 1 , O O O 

1 2 7 . 0 0 0 

6 5 0 O O O 

6 5 0 O O O 

9 5 0 O O O 

1 1 6 O O O 

1 1 4 O O O 

1 0 5 C O O 

Marengo francese 

I camb i 

1 14.000 

MEDIA UFFICIALE DEI C A V 8 

Ieri 

DoZaro USA 

Marco tedeteo 

Franco f r a n c a » 

F.cf no Riandate 

Franco be^qa 

S t e r g a ir.q*eie 

SterLna »!a-ns«ie 

Corona caneia 

Oracr^a greca 

Ecu 

Denaro canadet* 

Yen cpacpor-Ms 

Franco svinerò 

SceArto austriaco 

Corona norv*9*s» 

Cnrr---a w » o > t » 

Marco l imano**» 

Fsc-jdo ponso.nesa 

1 5 2 1 . 3 2 5 

6B6 7 5 

2 1 5 2 3 5 

6 0 3 9 7 5 

3 3 6 0 2 

2 3 1 3 8 

2 0 7 4 2 5 

185 3 3 

10 8 5 9 

1 4 7 5 6 5 

1 0 9 4 9 7 5 

3 . 1 9 5 

8 3 9 1 4 5 

9 7 . 6 3 7 

2 0 1 5 7 5 

2 1 7 6 7 5 

2 9 6 . 1 7 5 

10 115 

I L i C 

Prer; 

1 5 2 3 5 

6 = 5 . 1 2 5 

2 1 5 2 6 5 

6 0 9 5 3 

33 5 1 5 

2 3 1 1 2 5 

2 0 7 7 . 9 

1 2 = 0 5 

10 8 0 7 

1475 3 2 5 

1 0 3 8 75 

9 I B I 

B39 .C5 

9 7 6 5 5 

2 0 1 . 3 3 5 

2 1 2 6 5 

2 9 5 . 7 

1 0 12 

Pesati spaccia 1019 25 10.713 

Fondi d'investimento 

G E S T l R A S 101 

I V CAPITAL ( A ) 

I M i R E N D IO) 

F O N D E R S ? l l i ) 

A R C A E 9 I B I 

A R C A RB IO) 

P R l V E C A P I T A l (A ) 

P R I V E R E M O I B I 

P R I M E C A S H IO) 

F. FROFESSrOMALE ( A ) 

G E N E R C O M 1 T I 9 ) 

I N T E R B A Z I O N A R * } (A ) 

I N T E R 3 C 8 3 L I G A 2 . IO) 

I N T E R B R E N O l T A t O I 

N O R D F O V D O I O ) 

E U R O A N D R O M E D A (B l 

F U R O A N T ARE S ( 0 ) 

E U R O - V E C A IO) 

F K W . N O ( A l 

V T R D E I O ! 

A 2 2 U M O 1 9 » 

A L A ( O l 

L IBRA (B) 

M I A T i R A S f S ) 

F O M O C R I 1 (CU 

f O N O A T T r V O rei) 

S F O R Z E S C O (O l 

V S C O N T E O (B) 

F O r a t N Y T S T 1 (O l 

F O N C : W E S T 2 (B) 

A U F i E O B 

N A G R A C A P l T A L ( A ) 

HI A G » A R E N O ( 0 1 

REOOiTOSETTE IO) 

C A f n T A l G t S T IB ) 

R I S P A R M I O ITALIA B I L A N C I A T O IB ) 

R I S P A R M I A U R E O I B I R E D D I T O ( O l 

R E N O 1FIT K M 

F O N D O C E N T R A L E I B I 

6 N R E N D - F O S O O I S ) 

B N M U L T I F O N D O ( O l 

C A P I T A I F IT (B l 

C A S H M F U N O (B) 

C O R O N A FERREA ( 3 ) 

C A P I T A I C R f D l T (B) 

R E N O l C R E D I T KM 

G E S T i C l l E M (O l 

C E S T l E l l E B I B I 

E u f l O M O a RE CF (Bl 

EPTCAP1TAL ( t ) 

lari 

1 5 2 4 4 

2 3 2 1 9 

1 * 0 7 8 

2 4 5 8 3 

1 9 1 9 3 

1 1 7 6 4 

2 5 1 5 3 

1 8 2 4 7 

1 2 . 1 8 0 

2 5 4 9 0 

1 6 2 3 4 

1 9 0 3 S 

1 2 6 6 6 

1 2 0 9 2 

1 2 1 0 3 

1 5 B 0 2 

1 2 5 0 2 

1 0 9 1 3 

2 0 3 3 0 

1 1 . 5 0 9 

1 8 0 8 3 

1 1 5 5 1 

1 5 E 6 0 

1 6 2 7 9 

1 1 2 7 2 

1 3 9 4 7 

1 2 C 6 0 

1 5 7 5 9 

1 4 1 5 0 

1 4 1 5 0 

1 5 1 4 9 

1 3 9 1 2 

1 1 7 5 5 

1 4 1 7 2 

1 3 7 5 7 

1 6 7 1 3 

1 2 1 4 5 

I l 3 4 1 

1 3 7 4 4 

1 0 9 4 8 

1 2 1 7 9 

1 1 4 J 3 

1 2 5 9 7 

1 0 2 8 8 

9 9 1 8 

1 0 2 6 9 

1 0 2 1 1 

9 9 8 0 

9 9 6 9 

1 0 0 2 5 

Frac . 

1 5 2 1 S 

2 2 9 8 7 

1 4 0 5 1 

2 4 4 0 0 

1 9 0 5 5 

1 1 7 5 6 

2 4 9 0 7 

18 116> 

1 2 . 1 5 9 

2 5 2 7 3 

1 6 1 2 7 

1 7 B S 2 

1 2 6 4 3 

1 2 0 7 1 

1 2 0 3 6 

1 5 £ 8 2 

1 2 4 7 6 

1 0 9 0 4 

2 0 2 3 6 

1 1 4 3 7 

1 5 9 6 9 

l i 5 3 9 

1 5 7 6 2 

1 6 1 5 8 

1 1 2 4 8 

1 3 6 5 7 

1 2 0 3 6 

1 5 6 5 4 

1 1 6 4 8 

14 0 4 3 

15 0 3 2 

1 3 8 2 1 

1 1 7 3 2 

14 0 7 8 

1 3 6 3 1 

1 6 5 0 5 

1 2 1 2 5 

i l 3 1 9 

1 3 S 3 3 

1 0 9 2 5 

1 2 0 9 * 

I l 3 6 6 

1 2 4 7 0 

1 0 2 2 7 

9 SCO 

1 0 2 5 6 

1 0 2 7 8 

9 9 4 5 

9 9 1 5 

1 0 C O I 

Terzo Mercato 
Nella riunione conclusiva della settimana gli 
scambi sul terzo mercato si sono ridotti al mini­
mo indispensabile. Calme le Bavaria. Gaie. Nord-
Italia sui due tipi. Calcestruzzi. Ras di risparmio. 
Il denaro le Saes in vista della quotazione ufficiale 
e del relativo aumento del capitale (una azione 
ogni tre a 1 .150 lire). 
Bavaria 6 0 5 0 - 5 8 0 0 ; Bea Friuli 1 9 0 0 0 : Diritti 
Cbm 2 8 0 - 2 9 0 ; Fineurop Gaie 3 8 2 0 0 - 3 8 5 0 0 ; 
Norditaha Priv. 8 6 0 - 9 3 0 ; Warr Saipem 
2 0 5 0 - 2 1 0 0 ; Saipem Risp. 4 7 0 0 ; Ras Risp. 
4 7 0 0 ; Ras Risp. 2 7 5 0 0 - 2 8 3 0 0 ; Calcestruzzi 
7 4 0 0 - 7 5 0 0 ; B.co S. Spirito 2 3 0 0 ; Cbm Plast 
2 9 5 0 ; Fimpar 2 6 0 0 - 2 8 5 0 ; Norditalia 
1 6 5 5 - 1 7 0 0 : Cr. Romagnolo 3 0 9 0 0 - 3 1 5 0 0 ; 
Camfin 3 2 0 0 - 3 3 0 0 ; Camfin 3 2 0 0 - 3 3 0 0 ; Warr 
•ntermarine 3 8 0 0 ; Editoriale 8 1 0 0 - 8 4 0 0 ; Bna 
Risp. 2 7 0 0 - 2 9 0 0 ; Leasing Pr. 3 0 0 0 ; Ciga Risp. 
2 7 0 0 - 2 8 5 0 ; Saes 3 7 4 0 - 3 9 9 0 : Umpol 
1 5 1 0 0 - 1 5 4 0 0 : Electrolux 5 2 5 0 0 - 5 4 0 0 0 ; Fm-
com 3 4 0 0 ; Carnea 1 5 8 0 0 - 1 6 0 0 0 . 

EPTBONO (Ol io osa 10 056 

ROMANIA 

e soqgionii al maro 
PARTENZA 13 h*!*» - DURATA 15 
Fona - QUOTA LIRE 975 000 

itelo Romania 
PARTENZA IO adotto - DURATA Ì3 
porrà • QUOTA U R E 985 OOO 

PFR r.l.l «MITI DE tVUNiTA INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MIl_4.NO » l r F TranJi 
erlHoro |02)64 23 557 
I O M A - ria dn Taurini | * 

(06) 44 50.141 w 

http://Farrr.it
http://MIl_4.NO

